
L’AVVOCATO

Uno studente su 3 scambia immagini
pornografiche, violente e razziste

«Fino a tre anni di carcere
a chi ha più di 14 anni»

Michela Poi

Sangue. Violenza. Por-
nografia. Perfino pedofi-
lia. Un mondo oscuro e
misterioso che passa at-
traverso chat e gruppi
di messaggistica istanta-
nea. Il contenuto degli
smartphone dei ragazzi
di oggi fa paura. E di
fronte a tutto ciò, spes-
so i genitori preferisco-
no chiudere entrambi
gli occhi. L’allarme è
stato lanciato da Skuo-
la.net dopo un evento
che ha sconvolto l’opi-
nione pubblica: il caso
“Shoah Party”, una chat
segreta dove ragazzi dai
13 ai 19 anni si scambia-
vano materiale da film
dell’orrore.

Su 4mila giovani tra
gli 11 e i 25 anni intervi-
stati, un terzo dei ragaz-
zi ha detto di nasconde-
re foto e video che po-
trebbero metterli seria-
mente nei guai nella
propria “galleria”. Si va
dal materiale pornogra-
fico (65%) alle immagi-
ni di violenza (11%), da-

gli inni al nazismo/fasci-
smo (8%) agli inviti a
challenge o comporta-
menti pericolosi (7%), fi-
no al bullismo (5%) e al
razzismo (4%). Il tutto
veicolato soprattutto tra-
mite Whatsapp. I moti-

vi per i quali i giovanis-
simi si sentono legitti-
mati a scambiarsi dei
materiali così controver-
si? Oltre la metà è con-
vinto che sia divertente
scherzarci sopra e sotto-
valuta i rischi del pro-

prio comportamento.
Un 25% confessa di es-
sere seriamente interes-
sato all’argomento delle
discussioni. Il 13% lo ha
fatto semplicemente
per noia, il 7% ha segui-
to passivamente il grup-
po.

Gruppi, questi ultimi,
in cui in più della metà
dei casi (54%) si è entra-
ti sotto invito di amici,
o perlomeno di cono-
scenti (26%), mentre
l’11% dei ragazzi è stato
aggiunto da sconosciuti
e addirittura 1 ragazzo
su 10 afferma di esser-
ne l’amministratore.

Questo tipo di conver-
sazioni avvengono so-
prattutto in chat molto
ristrette, quasi “blinda-
te” (68%), forse perché
il 70% sa perfettamente
di muoversi al confine
della legalità. Tuttavia
non mancano - in misu-
ra minore - anche in
gruppi più numerosi
(18%) e nel 14% addirit-
tura quelli che com-
prendono persone sco-
nosciute.
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Attualità

Valerio Picalarga, av-
vocato e dottore di ri-
cerca in diritto pub-
blico: quali sono i ri-
schi di condanna pe-
nale che i ragazzi cor-
rono detenendo e di-
vulgando materiale il-
legale?

«Per i maggiorenni
e per i minorenni so-
pra i 14 anni esistono
profili di responsabili-
tà penale e i rischi ci
sono. Le condotte so-
no quelle previste dal
codice penale: per chi
detiene materiale pe-
dopornografico, ad
esempio, la pena è la
reclusione fino a tre
anni, oltre a una mul-
ta non inferiore a
1549 euro. Si tratta del
reato più grave. La dif-

fusione del materiale
in una chat comune e
la circolazione delle
immagini in rete è pu-
nita con la reclusione
da uno a cinque anni
e con una multa da
2.582 a 51.645 euro».

Chi ha meno di 14
anni invece cosa ri-
schia di fronte alla
legge?

«Nulla. Chi è under
14 semplicemente
non è punibile».

Allora ne rispondo-
no i suoi genitori?

«Dipende. I genitori
possono rispondere di
omesso controllo, ma
i reali rischi di respon-
sabilità penale sono
remoti».
 (M.Poi)
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COSA SI SCAMBIA

Il fenomeno

1 ragazzo su 3 tra 11 e 25 anni

scambia contenuti inappropriati tramite chat

50%
pensa che sia
divertente

5%
altro

25%
crede siano
contenuti interessanti

13%
era annoiato

7%
segue passivamente
il gruppo

4%

Materiale pornograico

Immagini di violenza

Inni al nazismo e fascismo

Materiale pedo-porno

Atti di bullismo

Atti di razzismo
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8%
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5%

NON APRITE QUELLE CHATNON APRITE QUELLE CHAT
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